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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.35.

Sull’ordine dei lavori.

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone,
se non vi sono obiezioni, un’inversione
dell’ordine del giorno, per passare imme-
diatamente all’esame disegno di legge S.
1749, di conversione in legge del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante mi-
sure urgenti in materia di esenzione IMU.

La Commissione concorda.

DL 4/2015: Misure urgenti in materia di esenzione

IMU.

S. 1749 Governo.

(Parere alla 6a Commissione del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Pamela Giacoma Giovanna
ORRÙ (PD), relatrice, ricorda che la Com-
missione è chiamata ad esprimere il pa-
rere, per gli aspetti di competenza, alla 6a

Commissione (Finanze e tesoro) del Se-
nato sul disegno di legge S. 1749, di
conversione in legge del decreto-legge n. 4
del 2015, che introduce misure urgenti in
materia di esenzione IMU.

Il decreto-legge stabilisce, a decorrere
dall’anno 2015, i nuovi criteri di esenzione
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per l’imposta municipale propria (IMU)
sui terreni agricoli, già previsti dalla let-
tera h), comma 1, dell’articolo 7 del de-
creto legislativo n. 504 del 1992. L’inter-
vento si è reso necessario per risolvere
alcune criticità emerse a seguito dell’ema-
nazione del decreto interministeriale 28
novembre 2014, che specificava i criteri di
determinazione dell’esenzione dall’IMU
per i terreni agricoli così come ridefiniti
dal decreto-legge n. 66 del 2014, anche
alla luce di recenti provvedimenti cautelari
resi dalla magistratura amministrativa,
che ne hanno sospeso l’efficacia.

In particolare, l’articolo 1, comma 1,
dispone che, a decorrere dall’anno 2015,
l’esenzione dall’imposta municipale pro-
pria (IMU), prevista dalla lettera h) del
comma 1 dell’articolo 7 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992 n. 504, si appli-
chi ai terreni agricoli nonché a quelli
incolti ubicati nei Comuni classificati to-
talmente montani di cui all’elenco dei
Comuni italiani predisposto dall’Istituto
nazionale di Statistica (ISTAT), e ai terreni
agricoli nonché a quelli incolti posseduti e
condotti dai coltivatori diretti e dagli im-
prenditori agricoli professionali, iscritti
nella previdenza agricola, ubicati nei Co-
muni classificati parzialmente montani di
cui al citato elenco ISTAT.

L’anzidetta disposizione si riferisce
dunque all’elenco ISTAT emanato apposi-
tamente che, rispetto al precedente più
restrittivo (per il quale erano esenti solo
1.498 Comuni), prevede l’esenzione per
3.456 Comuni. L’esenzione è invece par-
ziale per 655 Comuni.

Il successivo comma 2 dell’articolo 1
precisa che l’esenzione si applica anche
nel caso di concessione dei terreni in
comodato o in affitto a coltivatori diretti e
a imprenditori agricoli professionali di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo n. 99
del 2004 iscritti nella previdenza agricola,
mentre il comma 3 dispone che i citati
criteri di definizione di esenzione dei ter-
reni montani e parzialmente montani
siano applicabili anche all’anno d’imposta
2014.

Il comma 4 dispone che siano in ogni
caso esenti nell’anno 2014 i terreni che, in

base alla normativa previgente, risultavano
tali e che, invece, siano imponibili per
effetto dell’applicazione del decreto-legge
all’esame. Il comma 4, con norma rico-
gnitiva, prevede l’esenzione, per il solo
anno 2014, dei terreni a immutabile de-
stinazione agro-silvo-pastorale a proprietà
collettiva indivisibile e inusucapibile che
non ricadono in zone montane o di collina
così come definite dal decreto intermini-
steriale 28 novembre 2014, prevedendo, in
relazione ai suddetti terreni, l’emanazione
di apposito decreto interministeriale che
stabilisca le modalità per la compensa-
zione del minor gettito in favore dei Co-
muni sul cui territorio ricadono i citati
terreni.

Il comma 5 prevede che i contribuenti
siano tenuti al versamento dell’imposta
complessivamente dovuta per l’anno 2014,
nell’ammontare definito secondo i criteri
applicativi indicati ai precedenti commi da
1 a 4, entro il termine del 10 febbraio
2015.

Il comma 6 dispone l’abrogazione della
normativa previgente, mentre il comma 7
prevede che, a decorrere dall’anno 2015, le
variazioni compensative di risorse deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 dell’articolo, siano
operate nell’ambito del fondo di solida-
rietà comunale e con la procedura prevista
dai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della
legge di stabilità 2013 (legge 24 dicembre
2012, n. 228), nelle misure riportate nel-
l’allegato A al provvedimento, per i Co-
muni delle Regioni a statuto ordinario e
delle Regioni Siciliana e Sardegna, mentre,
per i comuni delle regioni Friuli-Venezia
Giulia e Valle d’Aosta e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano, avven-
gano in sede di attuazione del comma 17
dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, recante disposizioni ur-
genti per la crescita, l’equità e il consoli-
damento dei conti pubblici.

Il comma 8 prevede, per l’anno 2014,
che le variazioni compensative di risorse
nei confronti dei Comuni conseguenti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 3 e 4, siano confermate nella
misura di cui all’allegato B al provvedi-
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mento all’esame, mentre il comma 9 pre-
vede che i Comuni – in relazione ai quali
l’allegato C stabilisce l’entità dei rimborsi
ad essi spettanti – siano autorizzati a
rettificare gli accertamenti in entrata, a
titolo di fondo di solidarietà comunale e di
gettito IMU, del bilancio 2014.

L’articolo 2 abroga le disposizioni fi-
scali recentemente emanate in favore del
settore agricolo ai fini della determina-
zione del valore della produzione netta.
Tali disposizioni non hanno trovato appli-
cazione in quanto la loro efficacia era
subordinata alla preventiva autorizzazione
della Commissione europea, che non è mai
pervenuta. Il medesimo articolo reca inol-
tre le restanti norme di copertura finan-
ziaria del provvedimento.

Infine, l’articolo 3 stabilisce il termine
di entrata in vigore del decreto-legge.

Si riserva di presentare una proposta di
parere nelle prossime sedute anche alla
luce del dibattito in Commissione.

Gianpiero D’ALIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica convenzione Aja protezione minori.

S. 1552 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alle Commissioni riunite 2a e 3a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Gian Luigi GIGLI (PI-CD),
relatore, fa presente che la Commissione è
chiamata a rendere alle Commissioni riu-
nite 2a e 3a del Senato il parere sul
disegno di legge S. 1552, approvato dalla
Camera, che reca Ratifica ed esecuzione
della Convenzione sulla competenza, la
legge applicabile, il riconoscimento, l’ese-
cuzione e la cooperazione in materia di
responsabilità genitoriale e di misure di
protezione dei minori, fatta all’Aja il 19
ottobre 1996, nonché norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno.

In proposito, ricorda che la Commis-
sione ha già esaminato il provvedimento,
in occasione del suo esame alla Camera,
esprimendo su di esso parere favorevole
con un’osservazione.

In sintesi, la Convenzione in esame,
risalente al 1996, ma firmata dall’Italia
solo nel 2003, è finalizzata all’integrale
revisione del testo del 1961 sulla compe-
tenza delle autorità e la legge applicabile
nel campo della protezione dei minori e
mira a superare talune criticità emerse nel
funzionamento della Convenzione del
1961, soprattutto a seguito dell’entrata in
vigore della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti del fanciullo, che ha
provocato un radicale mutamento d’ap-
proccio nel diritto internazionale a tutela
dell’infanzia.

La Convenzione e le misure contenute
nel disegno di legge, finalizzate ad ade-
guare l’ordinamento nazionale ai principi
da essa stabiliti, sono assai innovative e
non prive di destare qualche motivo di
dubbio sulla loro opportunità – comunque
superabile ove si consideri che le misure
in oggetto sono finalizzate ad assicurare la
tutela del minore – in quanto conferi-
scono veste giuridica alla cosiddetta kafala,
prevista come unica misura di protezione
del minore in stato di abbandono negli
ordinamenti islamici. Tale istituto, previsto
dalla legge coranica, è una sorta di affi-
damento familiare, ancorché sine die, e
comporta obblighi di cura del minore in
capo ai soggetti affidatari dello stesso.

A tale riguardo, l’articolo 3 del disegno
di legge di ratifica individua nel Ministero
della giustizia l’autorità centrale italiana
incaricata di adempiere gli obblighi deri-
vanti dalla Convenzione; individua nella
Commissione per le adozioni internazio-
nali l’autorità competente ad approvare la
proposta di assistenza legale, tramite ka-
fala o istituto analogo, di un minore in
stato di abbandono, emessa dall’autorità
giudiziaria di altro Stato contraente; de-
finisce le autorità competenti straniere;
definisce il concetto di assistenza legale di
un minore.

Fa poi presente che i successivi articoli
4 e 5 delineano le diverse procedure da
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seguire per il collocamento in Italia di
minori stranieri a seconda che gli stessi si
trovino o meno in stato di abbandono,
delineando due distinte fattispecie giuridi-
che assimilabili agli istituti dell’affida-
mento familiare, nel caso del minore non
in stato di abbandono e della tutela, nel
caso del minore in stato di abbandono;
entrambe le procedure prevedono il coin-
volgimento dei servizi sociali o delle ASL.

Le successive disposizioni specificano le
disposizioni della normativa in tema di
immigrazione applicabili in caso di minore
presente nel nostro paese per assistenza
legale (articolo 6), individuano l’organo
competente ad adottare i provvedimenti
provvisori e urgenti previsti dalla Conven-
zione a tutela della persona e dei beni del
minore (articolo 8), novellano le disposi-
zioni penali della legge sulle adozioni
internazionali (articolo 9) e novellano la
legge di riforma del sistema italiano di
diritto internazionale privato, n. 218 del
1995 (articolo 10).

Di particolare interesse per la Commis-
sione è l’articolo 12 che stabilisce che, con
regolamenti di esecuzione della legge
(emanati ai sensi dell’articolo 17, comma
1, della legge n. 400 del 1988), siano
disciplinate le modalità operative per l’at-
tuazione degli articoli 4 e 5, che, come
detto, disciplinano la procedura, rispetti-
vamente, per l’affidamento o l’assistenza
legale del minore non in stato di abban-
dono e per l’assistenza legale del minore in
situazione di abbandono, per effetto dei
quali, come accennato, vengono posti una
serie di oneri in capo ai servizi sociali e
alle aziende sanitarie. A tale riguardo, in
occasione dell’esame del provvedimento
alla Camera, la Commissione aveva for-
mulato un’osservazione con la quale si
invitavano le Commissioni competenti a
prevedere che sui suddetti schemi di re-
golamenti di esecuzione fosse acquisito il
parere della Conferenza unificata.

Poiché tale rilievo non è stato recepito,
ritiene di confermare i contenuti del pa-
rere già approvato in occasione della
discussione del provvedimento alla Ca-

mera. Formula quindi una proposta di
parere favorevole con un’osservazione
(vedi allegato 1).

Gianpiero D’ALIA (AP), presidente, in
relazione alla proposta di parere del re-
latore, ritiene che il rilievo in essa conte-
nuto meriterebbe di essere formulato in
termini più incisivi e di assumere la veste
di una condizione piuttosto che di una
osservazione. Il regolamento di esecuzione
previsto dall’articolo 12 del disegno di
legge, oltre ad impattare sulle competenze
regionali in materia sanitaria e assisten-
ziale, chiama infatti in causa la stessa
responsabilità delle Regioni nell’attuazione
degli accordi internazionali. Appare dun-
que doveroso prevedere un coinvolgimento
delle Regioni, chiamate a dare concreta
applicazione alle misure contenute agli
articoli 4 e 5 del disegno di legge di
ratifica, nella parte in cui pongono in capo
ai servizi sociali e alle aziende sanitarie
compiti e oneri organizzativi.

Il deputato Gian Luigi GIGLI (PI-CD),
relatore, ritiene senz’altro condivisibili le
considerazioni svolte dal presidente
D’Alia che intende quindi accogliere. For-
mula quindi una nuova proposta di pa-
rere favorevole con una condizione (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore come riformulata.

Collegato ambientale – legge stabilità 2014.

S. 1676 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alla 13a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Giovanni MONCHIERO
(SCpI), relatore, fa presente che la Com-
missione è chiamata a rendere alla 13a

Commissione del Senato il parere sul di-
segno di legge S. 1676, approvato dalla
Camera, che reca Disposizioni in materia
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ambientale per promuovere misure di
green economy e per il contenimento del-
l’uso eccessivo di risorse naturali.

Ricorda che il disegno di legge in esame
è stato dal Governo collegato alla legge di
stabilità per il 2014, come risulta dalla
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2013 (Doc. LVII, n. 1-
bis), trasmessa al Parlamento il 23 settem-
bre 2013 e che la Commissione ha già
esaminato il provvedimento, in occasione
del suo esame alla Camera, esprimendo su
di esso parere favorevole con quattro os-
servazioni, due delle quali recepite dalla
Commissione in sede referente.

Soffermandosi sulle sole disposizioni
aventi un più diretto interesse in rela-
zione alle competenze della Commissione
parlamentare per le questioni regionali,
fa presente che l’articolo 3 destina 35
milioni di euro per il 2015 alla realiz-
zazione di un programma sperimentale
nazionale di mobilità sostenibile casa-
scuola e casa-lavoro, per il finanziamento
di progetti di enti locali riferiti a un
ambito territoriale con popolazione su-
periore ai 100.000 abitanti volti a rea-
lizzare sistemi quali il car-pooling, il
bike-pooling e il bike-sharing.

L’articolo 4 interviene sulle procedure
delle autorizzazioni ambientali riguar-
danti lo scarico in mare di acque deri-
vanti da attività di prospezione, ricerca e
coltivazione di idrocarburi liquidi o gas-
sosi in mare. In particolare, prevede che,
quando tali tipologie di interventi sono
assoggettate alla valutazione di impatto
ambientale (VIA) – nazionale o regionale,
– le specifiche autorizzazioni ambientali
previste dalla legge siano istruite e rila-
sciate dalla stessa autorità competente
per il provvedimento che conclude mo-
tivatamente il procedimento di valuta-
zione medesima.

L’articolo 7 prevede che i dati ambien-
tali raccolti ed elaborati dagli enti e dalle
agenzie pubbliche e dalle imprese private
sono rilasciati, su richiesta degli enti locali,
in formato open data per il loro riuso
finalizzato a soluzioni di efficientamento
delle risorse ambientali o ad applicazioni
digitali a supporto della green economy.

L’articolo 14 prevede l’adozione di un
Piano per la qualificazione ambientale dei
prodotti dei sistemi produttivi locali, dei
distretti industriali e delle filiere che ca-
ratterizzano il sistema produttivo nazio-
nale, nonché di un secondo piano, il Piano
d’azione nazionale su consumo e produ-
zione sostenibili, che integri le azioni pre-
viste dal primo piano.

L’articolo 15 reca una serie di dispo-
sizioni volte a promuovere l’acquisto dei
prodotti creati con materiale cosiddetto
« post-consumo » (prodotti recuperati
dalla raccolta differenziata dei rifiuti ur-
bani, derivanti da carta riciclata, plasti-
che miste riciclate, eccetera). Sono altresì
previste misure per incentivare l’utilizzo
di materiali post-consumo negli interventi
di mitigazione dell’inquinamento acustico
e nell’efficientamento energetico, nella co-
struzione o nella ristrutturazione degli
edifici scolastici. Tra l’altro si prevede
che le regioni adottino specifiche norme
tecniche per la progettazione esecutiva
degli interventi negli edifici scolastici, ai
fini di consentirne la piena fruibilità dal
punto di vista acustico. Nelle more del-
l’adozione delle norme tecniche regionali,
le pubbliche amministrazioni sono chia-
mate a prevedere nelle gare d’appalto per
l’efficientamento energetico delle scuole e
per la loro ristrutturazione o costruzione
l’impiego di materiali e soluzioni proget-
tuali idonee al raggiungimento dei valori
indicati per i descrittori acustici dalla
norma UNI 11367. È previsto che in sede
di prima applicazione della nuova disci-
plina le regioni utilizzino le risorse de-
rivanti dall’attuazione dell’articolo 23 del
provvedimento in esame.

L’articolo 18 consente al ministro del-
l’ambiente di individuare porti marittimi,
dotati di siti idonei, in cui avviare opera-
zioni di raggruppamento e gestione di
rifiuti raccolti da associazioni sportive,
ambientaliste e culturali: questo sulla base
di accordi di programma stipulati con la
Capitaneria di porto, l’Autorità portuale, le
imprese ittiche, le associazioni interessate
e il comune competente.
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Il comma 4 dell’articolo 20 modifica la
disciplina sulla pubblicazione dei piani
regionali di gestione dei rifiuti – di cui al
comma 12 dell’articolo 199 del codice
dell’ambiente – prevedendo che siano
pubblicate annualmente sui siti web delle
regioni tutte le informazioni utili a defi-
nire lo stato di attuazione dei piani re-
gionali in questione e dei programmi di
prevenzione dei rifiuti; sono inoltre elen-
cate le informazioni la cui fruibilità deve
essere garantita ai fini dello svolgimento
dell’attività di vigilanza sulla gestione dei
rifiuti.

L’articolo 23 interviene sull’articolo 205
del codice dell’ambiente, che disciplina il
raggiungimento degli obiettivi di raccolta
differenziata (RD) dei rifiuti urbani in ogni
ambito territoriale ottimale (ATO). Ri-
spetto al testo originario del disegno di
legge è stato soppresso il differimento di
otto anni delle scadenze previste per il
raggiungimento degli obiettivi di raccolta
differenziata. Le modifiche previste dal-
l’articolo prevedono che il raggiungimento
degli obiettivi di raccolta differenziata
possa avvenire a livello comunale, in al-
ternativa al livello di ATO; pongono diret-
tamente a carico dei comuni che non
abbiano raggiunto le percentuali di rac-
colta differenziata l’addizionale del venti
per cento al tributo speciale per il confe-
rimento in discarica (cosiddetta ecotassa);
prevedono che il mancato raggiungimento
degli obiettivi costituisce responsabilità
contabile per le amministrazioni inadem-
pienti.

L’articolo prevede, tra l’altro, che le
regioni definiscano con apposita delibe-
razione il metodo standard per calcolare
e verificare le percentuali di raccolta
differenziata dei rifiuti solidi urbani ed
assimilati raggiunte in ogni comune se-
condo le Linee guida che dovranno essere
definite con decreto del ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. A tale fine le regioni dovranno
individuare i formati, i termini e le
modalità di rilevamento e trasmissione
dei dati che i comuni sono tenuti a
comunicare ai fini della certificazione
della percentuale di raccolta differenziata

raggiunta, nonché le modalità di even-
tuale compensazione o di conguaglio dei
versamenti effettuati in rapporto alle per-
centuali da applicare.

Ulteriori disposizioni attengono all’ad-
dizionale all’ecotassa che i comuni devono
pagare qualora non raggiungano gli obiet-
tivi. Questa non è dovuta dai comuni che
hanno ottenuto una deroga rispetto al
perseguimento dei medesimi obiettivi ov-
vero che hanno conseguito una produzione
pro capite media di rifiuti inferiore di
almeno il 30 per cento rispetto a quella
media dell’ATO di appartenenza. Si pre-
vede, inoltre, che l’addizionale sia dovuta
alle regioni e che affluisca in un apposito
fondo regionale, destinato a finanziare, tra
l’altro, gli incentivi per l’acquisto di pro-
dotti e materiali riciclati ai sensi del già
illustrato articolo 15 del provvedimento in
esame.

Infine, viene stabilito che l’adegua-
mento alle percentuali di raccolta diffe-
renziata previste dalla vigente normativa
debba avvenire entro il termine massimo
di dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

L’articolo 29 introduce una disciplina
per la salvaguardia dell’ambiente rispetto
ai rifiuti di prodotti da fumo e alle gomme
da masticare, prevedendo, tra l’altro, l’ob-
bligo per i comuni di installare nelle
strade, nei parchi e nei luoghi di alta
aggregazione sociale raccoglitori per i
mozziconi dei prodotti da fumo e le
gomme da masticare.

L’articolo 31 ha il fine di accelerare
l’attuazione delle norme già contenute
nella legge di stabilità 2014 (ed in parti-
colare dall’articolo 1, comma 667, della
legge n. 147 del 2013) che consentono ai
comuni di attuare un effettivo modello di
tariffa rifiuti, commisurata al servizio reso
a copertura integrale dei costi relativi al
servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei
rifiuti assimilati.

L’articolo 34 interviene in materia di
ordinanze contingibili e urgenti e poteri
sostitutivi nel settore dei rifiuti. La norma
precisa che, nel caso in cui il presidente
della giunta regionale non provveda ad
adottare le misure necessarie entro cen-
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toventi giorni dall’adozione delle ordi-
nanze, il ministro dell’ambiente diffidi il
presidente medesimo a provvedere entro il
termine di 60 giorni, anziché « entro un
congruo termine », come previsto nella
normativa vigente.

L’articolo 36 consente alle regioni di
promuovere misure di incentivazione da
corrispondere ai comuni che oltre a con-
seguire gli obiettivi minimi di riciclaggio
previsti per legge attuino misure di pre-
venzione della procedura dei rifiuti in
applicazione dei principi e delle misure
previste dal Programma nazionale di pre-
venzione. La norma, oltre a prevedere che
tali misure di incentivazione debbano es-
sere corrisposte con modalità automatiche
e progressive, prevede che le regioni, sulla
base delle misure previste dal Programma
nazionale di prevenzione, adottino Pro-
grammi regionali di prevenzione della pro-
duzione dei rifiuti.

L’articolo 39 detta una serie di dispo-
sizioni finalizzate alla difesa del suolo,
provvedendo in particolare alla riorganiz-
zazione della governance in questo ambito.
Tra l’altro si prevede che, nei distretti
idrografici coincidenti con il territorio re-
gionale, le regioni istituiscano l’Autorità di
bacino distrettuale, a cui vengono trasfe-
rite anche le competenze regionali previste
dalla parte terza del codice dell’ambiente,
in materia di difesa del suolo; e che il
Ministero dell’ambiente assuma le funzioni
di indirizzo e coordinamento con le altre
Autorità di bacino distrettuale. È stata
inoltre prevista la possibilità di una arti-
colazione territoriale a livello regionale
(sub-distretti), attraverso l’utilizzo delle
strutture delle soppresse Autorità di ba-
cino regionale e interregionale.

L’articolo prevede poi un ampliamento
del novero dei soggetti istituzionali che
partecipano alla Conferenza istituzionale
permanente, l’organo che adotta gli atti
di indirizzo, coordinamento e pianifica-
zione delle Autorità di bacino. Tra gli
altri, ne fanno parte i presidenti delle
regioni e delle province autonome il cui
territorio è interessato dal distretto idro-
grafico. Della conferenza operativa, poi, è

previsto che facciano parte i rappresen-
tanti delle amministrazioni presenti nella
conferenza istituzionale permanente.

Sempre l’articolo 39 prevede che, fino
all’emanazione del decreto ministeriale sui
canoni di concessione per l’utenza di ac-
qua pubblica, il Ministero dell’ambiente e
le regioni stipulino accordi di programma
per la determinazione della quota parte di
diverse entrate, tra le quali le concessioni
del demanio idrico, nonché quelle deri-
vanti dall’applicazione del principio « chi
inquina paga », per il finanziamento di
misure e funzioni che integrano i pro-
grammi dei Piani di tutela delle acque e le
altre funzioni (studio e progettazione) at-
tribuite alle Autorità di bacino.

L’articolo 40 introduce un meccanismo
per agevolare, anche attraverso la messa a
disposizione di risorse finanziarie (10 mi-
lioni di euro per l’anno 2014), la rimo-
zione o la demolizione, da parte dei co-
muni, di opere ed immobili realizzati in
assenza o in totale difformità dal per-
messo di costruire nelle aree del Paese
classificate a rischio idrogeologico elevato
o molto elevato ovvero esposti a rischio
idrogeologico.

L’articolo 42 istituisce Fondo di garan-
zia per gli interventi finalizzati al poten-
ziamento delle infrastrutture idriche in
tutto il territorio nazionale, demandando a
un apposito decreto del presidente del
Consiglio, da emanare previa intesa in
sede di Conferenza unificata, la defini-
zione degli interventi prioritari, dei criteri
e delle modalità di utilizzazione del
Fondo.

L’articolo 46 fa salve le competenze in
materia di servizio idrico della regione
autonoma Valle d’Aosta, prevedendo che
tale regione provveda alle finalità perse-
guite dal Capo VIII (accesso universale
all’acqua) ai sensi del proprio statuto
speciale e delle relative norme di attua-
zione.

L’articolo 48 prevede l’assimilazione
alle acque reflue domestiche, ai fini dello
scarico in pubblica fognatura, delle acque
reflue di vegetazione dei frantoi oleari.
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L’articolo 49 consente ai comuni e ai
loro enti strumentali di individuare appo-
siti spazi presso i centri di raccolta dei
rifiuti per l’esposizione temporanea fina-
lizzata allo scambio tra privati cittadini di
beni usati e funzionanti direttamente ido-
nei al riutilizzo.

L’articolo 50 istituisce presso il Mini-
stero dell’ambiente un Comitato per il
capitale naturale, che ha il compito di
redigere un rapporto sullo stato del capi-
tale naturale del Paese e di promuovere
l’adozione, da parte degli enti locali, di
sistemi di contabilità ambientale e della
predisposizione di appositi bilanci ambien-
tali.

L’articolo 53 delega il Governo all’in-
troduzione con decreti legislativi di sistemi
di remunerazione dei servizi ecosistemici e
ambientali. È previsto che sui decreti le-
gislativi sia acquisita l’intesa in sede di
Conferenza unificata.

L’articolo 54 promuove l’istituzione
delle aree oil free, vale a dire di aree
territoriali nelle quali avviare sperimenta-
zioni per la progressiva sostituzione del
petrolio e dei suoi derivati con energie da
fonti rinnovabili. La costituzione di tali
aree può essere promossa dai comuni
interessati, per il tramite di unioni di
comuni e di comuni montani. Spetta alla
legge regionale definire le modalità di
organizzazione delle aree oil free.

L’articolo 55 prevede che la Presidenza
del Consiglio dei ministri – d’intesa con i
Ministeri competenti e con la Conferenza
unificata – promuova la costituzione della
« Strategia nazionale delle Green Commu-
nities », al fine di stabilire un piano di
sviluppo sostenibile volto alla valorizza-
zione delle risorse dei territori rurali e
montani (in diversi ambiti, dall’energia al
turismo, dalle risorse idriche al patrimo-
nio agro-forestale) in rapporto con le aree
urbane.

Le regioni e le province autonome pos-
sono individuare modalità, tempistiche e
risorse finanziarie nell’ambito delle quali
le unioni dei comuni e le unioni dei
comuni montani promuovono l’attuazione
della strategia nazionale.

L’articolo 56 reca una delega al Go-
verno in materia di inquinamento acustico
prevedendo l’acquisizione, sui relativi de-
creti legislativi, del parere della Confe-
renza unificata.

L’articolo 57 contiene la clausola di
salvaguardia a tutela delle prerogative
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
assicurando l’inapplicabilità delle disposi-
zioni contenute nel disegno di legge in
esame che siano in contrasto con i rispet-
tivi statuti speciali e le relative norme di
attuazione.

In conclusione, sottopone all’attenzione
della Commissione una proposta di parere
favorevole con due osservazioni (vedi al-
legato 3), che riprende, nella parte in cui
è ancora attuale, il parere già approvato
dall’organo in occasione della discussione
del provvedimento alla Camera.

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone
che, anche in questo caso, ai rilievi sia
conferita una maggiore incisività e che essi
assumano la veste di condizioni. Tutti i
rilievi formulati sono infatti volti a richie-
dere il coinvolgimento della Conferenza
unificata o della Conferenza Stato-regioni
in sede attuativa di disposizioni che sono
suscettibili di impattare anche sull’eserci-
zio di attribuzioni regionali. A tale pro-
posito, richiama la copiosa giurisprudenza
costituzionale che ha evidenziato come il
principio di leale collaborazione debba « in
ogni caso, permeare di sé i rapporti tra lo
Stato e il sistema delle autonomie ». In
relazione alla disciplina contenuta all’ar-
ticolo 3, richiama altresì la sentenza della
Corte costituzionale n. 142 del 2008 che
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dei commi 1122 e 1123 dell’articolo 1 della
legge n. 296 del 2006, nella parte in cui
non prevedevano che il decreto intermi-
nisteriale ivi previsto – e volto a destinare
delle risorse del Fondo per la mobilità
sostenibile per l’adozione di una serie di
misure, tra cui la valorizzazione del car
sharing e l’individuazione di percorsi vigi-
lati protetti casa-scuola – fosse emanato
previa acquisizione del parere della Con-
ferenza unificata. Anche allo scopo di
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scongiurare ulteriore contenzioso tra lo
Stato e le Regioni, auspica che il testo
all’esame venga opportunamente modifi-
cato.

Il deputato Giovanni MONCHIERO
(SCpI), relatore, ritenendo pienamente
condivisibili le considerazioni svolte dal
presidente D’Alia, formula quindi una
nuova proposta di parere favorevole con
due condizioni (vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore come riformulata.

La seduta termina alle 9.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.20.
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ALLEGATO 1

Ratifica convenzione Aja protezione minori (S. 1552 Governo,
approvato dalla Camera).

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo S. 1552, approvato dalla Ca-
mera dei deputati, recante ratifica ed
esecuzione della Convenzione sulla com-
petenza, la legge applicabile, il riconosci-
mento, l’esecuzione e la cooperazione in
materia di responsabilità genitoriale e di
misure di protezione dei minori, fatta
all’Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di
adeguamento dell’ordinamento interno;

rilevato che:

l’articolo 117, primo comma, della
Costituzione prevede che la potestà legi-
slativa sia esercitata dallo Stato e dalle
regioni nel rispetto, oltre che della Costi-
tuzione medesima, dei vincoli derivanti
dagli obblighi internazionali;

l’articolo 117, secondo comma, let-
tera a), della Costituzione riserva la ma-
teria « politica estera e rapporti interna-
zionali dello Stato; rapporti dello Stato
con l’Unione europea » alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato;

considerato che:

gli articoli 4 e 5 del disegno di legge
in esame – nel disciplinare la procedura,

rispettivamente, per l’affidamento o l’assi-
stenza legale del minore non in stato di
abbandono e per l’assistenza legale del
minore in situazione di abbandono –
prevedono il coinvolgimento, tra gli altri
soggetti, dei servizi socio-assistenziali degli
enti locali e delle aziende sanitarie locali
o ospedaliere;

l’articolo 12 stabilisce che le mo-
dalità operative per l’attuazione degli ar-
ticoli 4 e 5 siano disciplinate con regola-
menti di esecuzione (emanati ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge
n. 400 del 1988);

la materia dei servizi sociali è ri-
conducibile alla potestà legislativa resi-
duale delle regioni, di cui al quarto
comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

le Commissioni di merito valutino
l’opportunità di prevedere che sullo
schema dei regolamenti di esecuzione
previsti dall’articolo 12 del disegno di
legge sia acquisito il parere della Con-
ferenza unificata.
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ALLEGATO 2

Ratifica convenzione Aja protezione minori (S. 1552 Governo,
approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo S. 1552, approvato dalla Ca-
mera dei deputati, recante ratifica ed
esecuzione della Convenzione sulla com-
petenza, la legge applicabile, il riconosci-
mento, l’esecuzione e la cooperazione in
materia di responsabilità genitoriale e di
misure di protezione dei minori, fatta
all’Aja il 19 ottobre 1996, nonché norme di
adeguamento dell’ordinamento interno;

rilevato che:

l’articolo 117, primo comma, della
Costituzione prevede che la potestà legi-
slativa sia esercitata dallo Stato e dalle
regioni nel rispetto, oltre che della Costi-
tuzione medesima, dei vincoli derivanti
dagli obblighi internazionali;

l’articolo 117, secondo comma, let-
tera a), della Costituzione riserva la ma-
teria « politica estera e rapporti interna-
zionali dello Stato; rapporti dello Stato
con l’Unione europea » alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato;

considerato che:

gli articoli 4 e 5 del disegno di legge
in esame – nel disciplinare la procedura,

rispettivamente, per l’affidamento o l’assi-
stenza legale del minore non in stato di
abbandono e per l’assistenza legale del
minore in situazione di abbandono –
prevedono il coinvolgimento, tra gli altri
soggetti, dei servizi socio-assistenziali degli
enti locali e delle aziende sanitarie locali
o ospedaliere;

l’articolo 12 stabilisce che le mo-
dalità operative per l’attuazione degli ar-
ticoli 4 e 5 siano disciplinate con regola-
menti di esecuzione (emanati ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge
n. 400 del 1988);

la materia dei servizi sociali è ri-
conducibile alla potestà legislativa resi-
duale delle regioni, di cui al quarto
comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
ad inserire una disposizione in base alla
quale sullo schema dei regolamenti di
esecuzione previsti dall’articolo 12 del di-
segno di legge sia acquisito il parere della
Conferenza unificata.
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ALLEGATO 3

Collegato ambientale – legge stabilità 2014 (S. 1676 Governo,
approvato dalla Camera).

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo S. 1676, recante disposizioni
in materia ambientale per promuovere
misure di green economy e per il conte-
nimento dell’uso eccessivo di risorse na-
turali (collegato alla legge di stabilità
2014), approvato dalla Camera dei depu-
tati;

rilevato che:

il provvedimento reca disposizioni
eterogenee, ma prevalentemente ricondu-
cibili alla materia della tutela dell’am-
biente, che l’articolo 117, secondo comma,
lettera s) della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

gli articoli 12 e 13 modificano la
disciplina in materia di contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture, contenuta nel
decreto legislativo n. 163 del 2006: la giu-
risprudenza costituzionale ha ritenuto che
gli interventi in tema di contratti pubblici
siano riconducibili a diverse materie di
competenza legislativa esclusiva statale, tra
cui la tutela della concorrenza e l’ordina-
mento civile, che l’articolo 117, secondo
comma, lettere e) ed l), della Costituzione
attribuiscono alla competenza legislativa
esclusiva statale;

taluni articoli recano disposizioni
riconducibili alla materia « produzione,
trasporto e distribuzione nazionale del-
l’energia », che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa concorrente dello

Stato e delle regioni: peraltro la Corte
costituzionale (sentenza n. 6 del 2004) ha
ritenuto ammissibile per lo Stato dettare
normative di dettaglio nel settore energe-
tico, sulla base del principio della « attra-
zione in sussidiarietà », elaborato dalla
Corte nella sentenza n. 303 del 2003, a
condizione che sia assicurato il coinvolgi-
mento delle autonomie territoriali interes-
sate, sulla base del principio di leale
collaborazione;

numerose disposizioni prevedono il
coinvolgimento, nella fase attuativa, delle
regioni e degli enti locali, attraverso l’ac-
quisizione di intese o di pareri in sede di
Conferenza Stato-regioni o di Conferenza
unificata o attraverso il conferimento alle
regioni della competenza ad adottare
norme di attuazione;

rilevato altresì che:

appare opportuno, considerata la
rilevanza delle specificità territoriali in
materia di pianificazione della mobilità,
prevedere l’acquisizione dell’intesa in sede
di Conferenza unificata sui due decreti
ministeriali di cui all’articolo 3, comma 2
(con i quali si provvede, rispettivamente,
alla definizione del programma sperimen-
tale nazionale di mobilità sostenibile casa-
scuola, casa-lavoro e delle modalità e dei
criteri per la presentazione, da parte degli
enti locali, di progetti in questo ambito e
all’individuazione degli enti beneficiari e
alla ripartizione delle risorse);

analogamente, considerata la rile-
vanza delle specificità territoriali in ma-
teria di qualificazione ambientale dei pro-
dotti dei sistemi produttivi locali, appare
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opportuno prevedere l’acquisizione dell’in-
tesa in sede di Conferenza unificata sui
due decreti ministeriali previsti dall’arti-
colo 14, commi 1 e 4 (con i quali si
provvede all’adozione, rispettivamente, del
« Piano per la qualificazione ambientale
dei prodotti dei sistemi produttivi locali, i
distretti industriali e le filiere che carat-
terizzano il sistema produttivo nazionale »
e del « Piano d’azione nazionale su con-
sumo e produzione sostenibili »);

appare altresì opportuno – consi-
derato che i porti rientrano tra le materie
attribuite alla legislazione concorrente
dello Stato e delle regioni (articolo 117,
terzo comma, della Costituzione) – pre-
vedere l’acquisizione del parere in sede di
Conferenza Stato-regioni sui due decreti
ministeriali di cui all’articolo 18 (con i
quali, rispettivamente, possono essere in-
dividuati porti marittimi dotati di siti
idonei nei quali avviare operazioni di

raggruppamento e gestione dei rifiuti rac-
colti da associazioni sportive, ambientali-
ste o culturali; e sono disciplinate le pro-
cedure, le modalità e le condizioni per
l’estensione di dette attività ad altri porti);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di prevedere
l’acquisizione dell’intesa in sede di Confe-
renza unificata sui due decreti ministeriali
di cui all’articolo 3, comma 2, nonché sui
due decreti ministeriali di cui all’articolo
14, commi 1 e 4;

b) si valuti l’opportunità di prevedere
l’acquisizione del parere in sede di Con-
ferenza Stato-regioni sui due decreti mi-
nisteriali di cui all’articolo 18.
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ALLEGATO 4

Collegato ambientale – legge stabilità 2014 (S. 1676 Governo,
approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo S. 1676, recante disposizioni
in materia ambientale per promuovere
misure di green economy e per il conte-
nimento dell’uso eccessivo di risorse na-
turali (collegato alla legge di stabilità
2014), approvato dalla Camera dei depu-
tati;

rilevato che:

il provvedimento reca disposizioni
eterogenee, ma prevalentemente ricondu-
cibili alla materia della tutela dell’am-
biente, che l’articolo 117, secondo comma,
lettera s) della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

gli articoli 12 e 13 modificano la
disciplina in materia di contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture, contenuta nel
decreto legislativo n. 163 del 2006: la giu-
risprudenza costituzionale ha ritenuto che
gli interventi in tema di contratti pubblici
siano riconducibili a diverse materie di
competenza legislativa esclusiva statale, tra
cui la tutela della concorrenza e l’ordina-
mento civile, che l’articolo 117, secondo
comma, lettere e) ed l), della Costituzione
attribuiscono alla competenza legislativa
esclusiva statale;

taluni articoli recano disposizioni
riconducibili alla materia « produzione,
trasporto e distribuzione nazionale del-
l’energia », che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa concorrente dello

Stato e delle regioni: peraltro la Corte
costituzionale (sentenza n. 6 del 2004) ha
ritenuto ammissibile per lo Stato dettare
normative di dettaglio nel settore energe-
tico, sulla base del principio della « attra-
zione in sussidiarietà », elaborato dalla
Corte nella sentenza n. 303 del 2003, a
condizione che sia assicurato il coinvolgi-
mento delle autonomie territoriali interes-
sate, sulla base del principio di leale
collaborazione;

numerose disposizioni prevedono il
coinvolgimento, nella fase attuativa, delle
regioni e degli enti locali, attraverso l’ac-
quisizione di intese o di pareri in sede di
Conferenza Stato-regioni o di Conferenza
unificata o attraverso il conferimento alle
regioni della competenza ad adottare
norme di attuazione;

rilevato altresì che:

appare opportuno, considerata la
rilevanza delle specificità territoriali in
materia di pianificazione della mobilità,
prevedere l’acquisizione dell’intesa in sede
di Conferenza unificata sui due decreti
ministeriali di cui all’articolo 3, comma 2
(con i quali si provvede, rispettivamente,
alla definizione del programma sperimen-
tale nazionale di mobilità sostenibile casa-
scuola, casa-lavoro e delle modalità e dei
criteri per la presentazione, da parte degli
enti locali, di progetti in questo ambito e
all’individuazione degli enti beneficiari e
alla ripartizione delle risorse);

analogamente, considerata la rile-
vanza delle specificità territoriali in ma-
teria di qualificazione ambientale dei pro-
dotti dei sistemi produttivi locali, appare
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opportuno prevedere l’acquisizione dell’in-
tesa in sede di Conferenza unificata sui
due decreti ministeriali previsti dall’arti-
colo 14, commi 1 e 4 (con i quali si
provvede all’adozione, rispettivamente, del
« Piano per la qualificazione ambientale
dei prodotti dei sistemi produttivi locali, i
distretti industriali e le filiere che carat-
terizzano il sistema produttivo nazionale »
e del « Piano d’azione nazionale su con-
sumo e produzione sostenibili »);

appare altresì opportuno – consi-
derato che i porti rientrano tra le materie
attribuite alla legislazione concorrente
dello Stato e delle regioni (articolo 117,
terzo comma, della Costituzione) – pre-
vedere l’acquisizione del parere in sede di
Conferenza Stato-regioni sui due decreti
ministeriali di cui all’articolo 18 (con i
quali, rispettivamente, possono essere in-
dividuati porti marittimi dotati di siti
idonei nei quali avviare operazioni di

raggruppamento e gestione dei rifiuti rac-
colti da associazioni sportive, ambientali-
ste o culturali; e sono disciplinate le pro-
cedure, le modalità e le condizioni per
l’estensione di dette attività ad altri porti);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) si preveda l’acquisizione dell’intesa
in sede di Conferenza unificata sui due
decreti ministeriali di cui all’articolo 3,
comma 2, nonché sui due decreti ministe-
riali di cui all’articolo 14, commi 1 e 4;

b) provveda altresì la Commissione
ad inserire una disposizione con la quale
si preveda l’acquisizione del parere in sede
di Conferenza Stato-regioni sui due decreti
ministeriali di cui all’articolo 18.
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